
L’ anno scolastico 2008/09 si è concluso. 

 

L’ anno scolastico è terminato e come avevo previsto e comunicato  al Presidente Dott. 

Gandola, al Sig. Bolognesi e L. Manzo, già dal mese di gennaio a mezzo e-mail  la FIC ha 

ripetuto gli errori già evidenziati nei precedenti anni. Anche quest’ anno scolastico, 

nonostante i continui solleciti, la FIC non è riuscita ad effettuare prima del termine dell’ 

anno scolastico  le premiazioni delle gare di Indoo-Rowing effettuate nel mese di marzo. 

Per non parlare della regata organizzata al Lago D’ Orta, che ha visto la partecipazione 

esclusivamente di equipaggi appartenenti alle regioni del nord. 

Delusione da parte degli alunni, che non hanno potuto ricevere il meritato premio ma 

anche da parte di Docenti e Dirigenti Scolastici che  in più occasioni hanno espresso 

pareri  negativi nei confronti di una federazione che ogni anno si illude di fare della 

promozione. ( ad oggi 18.06.09 non è pervenuto ancora il materiale per le premiazioni) 

La politica adottata fino ad oggi per promuovere lo sviluppo del canottaggio,ha 

privilegiato generalmente l’ obiettivo di accrescere il numero di coloro che praticano lo 

sport. Questo obiettivo risponde ad un evidente finalità sociale,ovvero lo sport per tutti, 

ma è utile anche migliorare la qualità dei risultati sportivi, come effetto indiretto che 

deriva dall’ aumento degli atleti praticanti. D’ altra parte non è possibile protrarre per un 

tempo indefinito questo tipo di crescita quantitativa e quindi il ritorno degli investimenti 

effettuati in questa direzione tende progressivamente a decrescere. 

Ritengo, che il Presidente Federale ed il Consiglio conoscono molto bene come 

pianificare ed utilizzare le strategie giuste per diffondere il canottaggio sul territorio, e 

allora mi chiedo? Per quale motivo la FIC  continua ad effettuare errori che 

compromettono la crescita della nostra disciplina sul territorio? 

Un grazie al Presidente e ai suoi collaboratori per  la brillante attività di promozione svolta 

sul territorio, con l’ augurio che il prossimo anno si possa  sviluppare un progetto che dia la 

giusta  gratificazione  e  avvicinare i giovani al  canottaggio. 

 

Francesco Noio 

 

Francesco Noio 

 


